
 

 

  

C O M M I S S A R I O  D E L E G A T O   
E M E R G E N Z A  E C C E Z I O N A L I  E V E N T I  M E T E O  C H E  H A N N O  

I N T E R E S S A T O  L A  R E G I O N E  F R I U L I  V E N E Z I A  G I U L I A   

A  P A R T I R E  D A  O T T O B R E  2 0 1 8  

O r d i n a n z a  C a p o  D i p a r t i m e n t o  P r o t e z i o n e  C i v i l e  n . 5 5 8  d e l  1 5 / 1 1 / 2 0 1 8

  

1 

 

 

DECRETO DEL COMMISSARIO DELEGATO OCDPC N. 558/2018  

 

Oggetto: Piano degli investimenti 2020. Individuazione dei Soggetti Attuatori per la 

concessione dei finanziamenti a privati ed attività economiche e produttive che hanno 

subito danni con nesso di causalità agli eccezionali eventi meteo del 10 agosto 2017. 

Individuazione del Soggetto Attuatore per la concessione dei finanziamenti alle attività 

economiche e produttive nei settori di cui al Regolamento UE n. 702/2014 che hanno subito 

danni con nesso di causalità agli eccezionali eventi meteo dal 28 ottobre al 5 novembre 

2018.  

 

IL COMMISSARIO DELEGATO 

        

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2018 con cui è stato dichiarato 

lo stato di emergenza nei territori colpiti delle Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle 

Province Autonome di Trento e Bolzano interessati dagli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018; 

 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri di data 29 dicembre 2017, con il quale è stato 

dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi il giorno 10 agosto 2017 nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia; 

 

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 555 del 5 

novembre 2018 con cui l’Assessore alla protezione civile della Regione Friuli Venezia 

Giulia veniva nominato Commissario delegato per il superamento dell’emergenza 

eccezionali eventi meteo del 10 agosto 2017; 

 

VISTO l’art. 1, comma 1, dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile 

n. 558 del 15 novembre 2018 (di seguito anche Ordinanza n. 558/2018), con cui il Capo 

Dipartimento della Protezione Civile ha nominato, tra gli altri, il Presidente della Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia - per il proprio ambito territoriale - Commissario Delegato 

per l’emergenza determinatasi in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che 

hanno interessato il Friuli Venezia Giulia, nell’arco temporale dal 28 ottobre 2018 al 5 

novembre 2018; 
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VISTO il Decreto del Commissario delegato (di seguito anche DCR) n. 2 di data 11 

dicembre 2018, con cui al Vicepresidente e Assessore alla salute, politiche sociali e 

disabilità, delegato alla Protezione civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 

individuato quale Soggetto Attuatore ai sensi dell’art. 1, comma 2 dell’Ordinanza n. 

558/2018, sono state affidate le funzioni che l’Ordinanza stessa assegna al Commissario 

delegato e impartite le direttive necessarie per lo svolgimento di tali funzioni; 

 

PRESO ATTO che il Soggetto Attuatore Delegato del Commissario ha costituito l’Ufficio 

di Supporto della gestione commissariale di cui all’art. 9, comma 2, dell’Ordinanza n. 

558/2018, come indicato nel Decreto n. 1 del 23 gennaio 2019 e sue successive modifiche 

ed integrazioni; 

 

VISTO l’art. 1, comma 2 dell’Ordinanza n. 558/2018, laddove prevede che “Per 

l’espletamento delle attività di cui alla presente ordinanza i soggetti di cui al comma 1 [tra 

cui il Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia nominato Commissario delegato], 

che operano a titolo gratuito, possono avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, 

provinciali, delle unioni montane, comunali, delle loro società in house e delle 

amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, anche in accordo con le ANCI regionali, 

nonché individuare soggetti attuatori che agiscono sulla base di specifiche direttive, senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”;  

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2019 di 

“Assegnazione di risorse finanziarie di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145”, con cui è stato messo a disposizione del Commissario delegato, nominato 

per la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, un importo complessivo di Euro 

277.680.104,41 per il triennio 2019-2021, di cui Euro 85.440.032,13 per l’anno 2019, Euro 

96.120.036,14 per l’anno 2020 ed Euro 96.120.036,14 per l’anno 2021; 

 

DATO ATTO che con nota prot. n. 6478 del 10 aprile 2019 la Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia ha rappresentato, al Dipartimento della protezione civile, la necessità di 

integrare l’elenco degli stati di emergenza ricompresi nella Tabella A allegata al DPCM 27 

febbraio 2019, ricorrendo i presupposti di cui all’articolo 1, comma 1028, della Legge n. 

145 del 2018, a invarianza delle risorse economiche già ripartite tra le Regioni e Province 

autonome di cui all’allegato B al medesimo DPCM 27 febbraio 2019; 
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VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 5 del 3 maggio 2019 “Delibera del 

Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018 – OCDPC n. 558/2018 art. 3 - Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2019 artt. 3-4-5 –Definizione dei 

criteri e delle modalità di attribuzione dei contributi per i privati e per le attività 

economiche e produttive. Individuazione dei Soggetti attuatori ed attribuzione di funzioni.” 

con cui sono state individuate le Camere di Commercio della regione come soggetti 

attuatori per la raccolta, istruttoria, concessione e pagamento dei finanziamenti alle attività 

economiche e produttive i cui settori di attività rientrano nel Regolamento UE n. 651/2014; 

 

DATO ATTO che lo stato d’emergenza eccezionali eventi meteorologici 10 agosto 2017, 

dichiarato con Delibera del Consiglio dei Ministri di data 29 dicembre 2017 è terminato in 

data 27 giugno 2019; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di data 11 luglio 2019, 

registrato dalla Corte dei Conti con prot. 32966-05/08/2019-SCCLA-PCGEPRE-A, che ha 

aggiornato e modificato la Tabella A allegata al DPCM 27 febbraio 2019; 

 

CONSIDERATO che il DPCM dell’11 luglio 2019, con riferimento alla regione Friuli 

Venezia Giulia, ha stabilito che lo stanziamento delle risorse finanziare di cui all’articolo 

1, comma 1028, della Legge n. 145 del 2018 viene esteso anche ai danni collegati allo stato 

di emergenza eccezionali eventi meteorologici 10 agosto 2017;  

 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri di data 21 novembre 2019, con cui lo stato 

emergenziale degli eccezionali eventi meteo 2018 è stato prorogato fino al 7 novembre 

2020; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 gennaio 2020, di modifica 

del DPCM 27 febbraio 2019, in corso di registrazione presso gli organi competenti, con 

cui è stato approvato un nuovo riparto delle risorse finanziarie che assegna alla Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia un importo pari ad € 95.762.723,83 per l’anno 2020 ed 

Euro 95.762.723,83 per l’anno 2021; 
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VISTA la relazione ricevuta dalla Protezione civile della regione in data 29 gennaio 2020 

(prot. 2531) e già inviata alla presidenza del Consiglio dei Ministri in data 19 ottobre 2017, 

con prot. 11679, per la richiesta di riconoscimento dello stato di emergenza relativo ai 

fenomeni temporaleschi verificatisi sul territorio regionale a partire dal 10 agosto 2017; 

 

CONSIDERATO che nella relazione sopra citata, la prima sommaria quantificazione dei 

danni segnalati dai Comuni, con particolare evidenza dei danni a privati e stabilimenti 

produttivi dei settori industria, artigianato e insediamenti turistici e del settore agricolo 

forestale, era stata fatta per un importo complessivo di circa 83 milioni di euro;   

 

ATTESO che con il DPCM 27 febbraio 2019 viene definito l’iter di finanziamento che 

prevede, quale primo passaggio, l’invio della proposta di Piano annuale degli investimenti 

al Dipartimento della Protezione civile, per la sua approvazione, entro il 31 gennaio di 

ciascun anno; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi del DPCM 11 luglio 2019, nella programmazione 

dell’annualità 2020, è stato destinato un importo di 3 milioni di euro per il ristoro dei danni 

a privati ed attività produttive, con nesso di causalità con gli eccezionali eventi meteo 10 

agosto 2017, che potrà essere incrementato nel caso in cui il fabbisogno finale, a seguito 

delle istruttorie delle domande di contributo, si rivelasse superiore all’importo stanziato; 

 

VISTA la nota prot. 3105 del 31 gennaio 2020, con cui è stata inviata, al Dipartimento 

della Protezione Civile, la proposta di Piano degli investimenti da realizzare nell’anno 

2020, a valere sulle risorse stanziate dal DPCM del 27 febbraio 2019 e successive 

modifiche; 

 

PRESO ATTO che, con nota prot. POST/9547 del 27/02/2020, agli atti del Commissario 

delegato con prot. 5160 di medesima data, il Capo del Dipartimento di Protezione Civile 

ha approvato il Piano degli investimenti relativo alle risorse suddivise con DPCM 27 

febbraio 2019, per un importo di € 95.762.723,83; 

 

DATO ATTO, pertanto, che gli interventi del Piano approvato vengono realizzati dai 

Soggetti Attuatori nominati con decreto del Commissario delegato e che € 3.000.000,00 
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sono stati stanziati per la concessione di finanziamenti a privati ed imprese colpiti dagli 

eccezionali eventi meteo 10 agosto 2017; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 4 (di seguito anche DCR/4/CD11/2020) di 

data 4 marzo 2020 “Piano degli investimenti 2020. Individuazione dei Soggetti Attuatori e 

degli interventi di competenza”, con cui sono stati individuati i Soggetti Attuatori per la 

realizzazione di interventi su beni pubblici programmati per l’annualità 2020; 

 

VISTO il Decreto del Soggetto Attuatore e delegato del Commissario, Vicepresidente della 

Regione, n. 223 (di seguito anche DCR/223/SA11/2020) del 28 febbraio 2020 “Piano degli 

investimenti 2020. Individuazione dei Soggetti Ausiliari e degli interventi da attuare” 

(aggiornato con DCR/569/SA11/2020 del 16 aprile 2020) con cui sono stati individuati i 

Soggetti Ausiliari per la realizzazione dei restanti interventi su beni pubblici programmati 

per l’annualità 2020;  

 

VISTO il Decreto legislativo n. 102 del 29 marzo 2004, con cui la “Direzione centrale 

risorse agroalimentari, forestali e ittiche” gestisce il ristoro danni all’agricoltura a seguito 

di eccezionali eventi meteo; 

 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri del 21 dicembre 2019 con cui sono stati 

destinati € 600.177,00 alle imprese agricole del territorio della regione Friuli Venezia 

Giulia, che la Regione, attraverso le strutture competenti, può concedere contributi secondo 

le disposizioni di una successiva Ordinanza del Capo del dipartimento della protezione 

civile;  

 

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento di protezione civile n. 671 di data 7 maggio 

2020 “Disposizioni operative per la concessione di contributi a favore delle imprese 

agricole ai sensi dell’articolo 1, commi da 422 a 428- ter, della legge 28 dicembre 2015, 

n. 208”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 132 del 23 maggio 2020, per cui la Regione 

Friuli Venezia Giulia [di cui all’articolo 1 della delibera del Consiglio dei ministri del 21 

dicembre 2019] all’esito delle attività di regolarizzazione di cui al comma 1 

[dell’Ordinanza n.671/2020], provvederà alle attività di riconoscimento dei contributi 

spettanti, con le modalità del finanziamento agevolato, tenuto conto dei massimali previsti 

dalla delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016 e nei limiti delle risorse 
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finanziarie già riconosciute ai sensi della citata delibera del Consiglio dei Ministri del 21 

dicembre 2019; 

 

CONSIDERATO che la struttura regionale competente per le attività sopra descritte è la 

“Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche”; 

 

VISTO l’articolo 32 septies (Contributi per il ristoro danni conseguenti a eventi 

calamitosi) della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, come introdotto dall’art. 161, 

comma 1, L. R. 17/2010: “L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 

contributi, anche avvalendosi delle strutture dell'Amministrazione regionale di cui 

all'articolo 9, comma 3, e degli enti territorialmente interessati in qualità di enti attuatori, 

per il ristoro dei danni conseguenti a evento calamitoso per il quale sia stato dichiarato lo 

stato di emergenza ai sensi dell'articolo 9, secondo comma, secondo disposizioni attuative 

definite con decreto dell'Assessore regionale delegato alla protezione civile, su conforme 

deliberazione della Giunta regionale. A tal fine il Presidente della Regione, ovvero 

l'Assessore regionale delegato alla protezione civile individua, con proprio decreto, i 

comuni colpiti dall'evento calamitoso.”  

 

CONSIDERATO che la Protezione Civile della Regione, ai sensi dell’art.32 septies della 

L.R 64/1986, è il soggetto preposto alla concessione dei contributi per il ristoro dei danni 

conseguenti all’evento calamitoso del 10 agosto 2017; 

 

VALUTATO, pertanto, di individuare, sulla base delle specifiche competenze, i Soggetti 

Attuatori per la concessione dei finanziamenti ai privati e attività economiche e produttive 

che hanno subito un danno con nesso di causalità con l’emergenza eccezionali eventi meteo 

del 10 agosto 2017; 

 

DATO ATTO che le modalità di concessione dei finanziamenti dovranno fare riferimento 

a quanto disciplinato dal DPCM del 27 febbraio 2019, considerate le opportune modifiche 

ed integrazioni; 

 

ATTESO che i Soggetti Attuatori dovranno operare nel rispetto delle direttive di cui al 

punto 2) del presente provvedimento; 
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VISTO il decreto 13 marzo 2020 n. 322/PC/2020 (pubblicato sul BUR del 1°aprile 2020), 

con il quale l’Assessore delegato alla protezione civile ha individuato, ai sensi dell’articolo 

32 septies della L.R. 64/1986, i Comuni gravemente colpiti dall’emergenza 10 agosto 2017, 

elencati nell’Allegato A), parte integrante del medesimo provvedimento, al fine di avviare 

il procedimento contributivo a favore dei soggetti danneggiati secondo disposizioni 

attuative definite con decreto dell’Assessore regionale delegato alla protezione civile, su 

conforme deliberazione della Giunta regionale; 

 

VISTA la nota trasmessa dal Soggetto Attuatore e delegato del Commissario, 

Vicepresidente della Regione, agli atti con prot. 16634 del 16/06/2020, con cui è stata 

chiesta autorizzazione a procedere con un bando per l’assegnazione di finanziamenti alle 

attività economiche e produttive dei settori che rientrano nell’ambito del Regolamento UE 

n. 702/2014, attingendo come iniziale copertura alle risorse stanziate nel Piano degli 

investimenti 2020 per il ristoro danni con nesso di causalità all’emergenza agosto 2017; 

 

VISTA la nota di riscontro a firma del Capo del Dipartimento della protezione civile di 

data 7 luglio 2020, prot. CG/0038385, con cui, sentito il competente Ministero delle 

politiche agricole, alimentari e forestali, viene confermata l’ammissibilità ai finanziamenti 

di cui al DPCM 27 febbraio 2019 delle imprese che operano nei settori previsti dal 

Regolamento UE n. 702/2014 e che hanno subito danni alle strutture aziendali in 

conseguenza degli eventi meteo dal 28 ottobre al 5 novembre 2018; 

 

DATO atto che il Dipartimento della protezione civile ha dato l’assenso per l’utilizzo, a 

copertura dei finanziamenti sopra citati, delle risorse finanziarie già stanziate nel Piano 

degli investimenti programmato per l’annualità 2020, con specifico riferimento all’importo 

di € 3.000.000,00 per il ristoro danni di cui all’emergenza del 10 agosto 2017; 

 

CONSIDERATO che i settori di attività di cui al Regolamento UE n. 702/2014 sono di 

competenza della “Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche” all’interno 

della Regione Friuli Venezia Giulia; 

 

VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, Ispettorato generale per la finanza delle pubbliche amministrazioni – 

Uff. XII, prot. 257218 del 17/12/2018 con cui comunica di aver autorizzato la Banca 
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d’Italia ad impartire le istruzioni alla Tesoreria dello Stato di Trieste per l’apertura della 

contabilità speciale n. 6113, intestata a “C.D.PRES.F.V.GIULIA - O.558-18”; 

 

PRECISATO che i pagamenti derivanti dalla realizzazione degli interventi competono al 

titolare della contabilità speciale e quindi al Commissario delegato; 

 

PRECISATO, infine, che il pagamento dei finanziamenti, a valere sui fondi della 

contabilità speciale n. 6113 intestata al Commissario delegato, avverrà da parte dei Soggetti 

Attuatori o soggetto delegato, con le risorse che saranno anticipate dal Commissario 

delegato con successivo provvedimento, sulla base dell’esito dell’istruttoria delle domande 

di finanziamento;  

 

VALUTATO di suddividere l’iniziale stanziamento di € 3.000.000,00 del Piano degli 

investimenti 2020, assegnando € 2.000.000,00 alla Protezione civile della regione ed € 

1.000.000,00 alla Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche, fatta salva 

l’adozione di un provvedimento di aggiornamento dello stanziamento con ulteriori risorse 

di cui al DPCM 27 febbraio 2019, nel caso in cui il fabbisogno finale, a seguito delle 

istruttorie delle domande di finanziamento, si rivelasse superiore all’importo assegnato;    

 
 

DECRETA 
 

1) Sono individuati Soggetti Attuatori: 

- La Protezione civile della regione, che può avvalersi anche delle strutture 

dell'Amministrazione regionale di cui all'articolo 9, comma 3, della Legge 

Regionale 64/1986, e degli enti territorialmente interessati, per la concessione dei 

finanziamenti, di cui al DPCM 27 febbraio 2019, a beneficiari privati o attività 

economiche e produttive, che hanno subito danni con nesso di causalità con gli 

eccezionali eventi meteo del 10 agosto 2017, ad esclusione delle attività 

economiche e produttive nei settori di competenza della Direzione centrale risorse 

agroalimentari, forestali e ittiche; 

- La “Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche” per la 

concessione dei finanziamenti, di cui al DPCM 27 febbraio 2019, ad attività 

economiche e produttive, che hanno subito danni con nesso di causalità con gli 
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eccezionali eventi meteo del 10 agosto 2017, e che operano nei seguenti settori: 

agricoltura, zootecnia, pesca e acquacoltura; 

- La “Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche” per la 

concessione dei finanziamenti, di cui al DPCM 27 febbraio 2019, ad attività 

economiche e produttive, che hanno subito danni con nesso di causalità con gli 

eccezionali eventi meteo dal 28 ottobre al 5 novembre 2018, e che operano nei 

settori di cui al Regolamento UE n. 702/2014. 

2) I Soggetti Attuatori dovranno operare secondo le seguenti direttive: 

a) Animare il bando, procedere alla pubblicazione, raccogliere le domande di 

finanziamento, istruirle, dare comunicazione dell’esito dell’istruttoria al 

Commissario delegato, adottare i provvedimenti di concessione previe verifiche 

di competenza, liquidare anticipazioni e rendicontazioni degli interventi 

realizzati; 

b) le modalità di concessione saranno coerenti, salvo opportune modifiche ed 

integrazioni, con il DPCM 27 febbraio 2019 e s.m.i., nonché con il Decreto del 

Commissario delegato n. 5 del 3 maggio 2019 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

c) l’istruttoria delle domande relative ai finanziamenti con nesso di causalità agli 

eccezionali eventi meteo del 10 agosto 2017, dovrà concludersi entro il 31 

ottobre 2020, con la trasmissione al Commissario delegato della lista dei 

beneficiari e del fabbisogno di risorse che dovranno essere trasferite al Soggetto 

Attuatore o suo delegato, per i pagamenti di competenza; 

d) l’istruttoria delle domande relative ai finanziamenti con nesso di causalità agli 

eccezionali eventi meteo dal 28 ottobre al 5 novembre 2018, dovrà concludersi 

entro il 31 ottobre 2020, con la trasmissione al Commissario delegato della lista 

dei beneficiari e del fabbisogno di risorse che dovranno essere trasferite al 

Soggetto Attuatore o suo delegato, per i pagamenti di competenza 

e) le risorse destinate al Soggetto Attuatore Protezione civile della Regione saranno 

trasferite al Fondo per la protezione civile, di cui all’art. 33 della LR 64/1986; 

f) le risorse destinate al Soggetto Attuatore “Direzione centrale risorse 

agroalimentari, forestali e ittiche della regione” saranno trasferite al bilancio 

regionale; 



 

 

 

C O M M I S S A R I O  D E L E G A T O   

E M E R G E N Z A  E C C E Z I O N A L I  E V E N T I  M E T E O  C H E  H A N N O  

I N T E R E S S A T O  L A  R E G I O N E  F R I U L I  V E N E Z I A  G I U L I A   

A  P A R T I R E  D A  O T T O B R E  2 0 1 8  

O r d i n a n z a  C a p o  D i p a r t i m e n t o  P r o t e z i o n e  C i v i l e  n . 5 5 8  d e l  1 5 / 1 1 / 2 0 1 8  
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g) il Soggetto Attuatore individuato con il presente decreto sarà responsabile di tutti 

gli adempimenti amministrativi di propria competenza connessi alla concessione 

dei finanziamenti; tra cui la registrazione degli aiuti di stato, nonché le successive 

relazioni periodiche e gli obblighi di trasparenza ai sensi del d.lgs. 33/2013 e s.m.i. 

 

3) Il Commissario delegato si riserva di impartire ulteriori istruzioni e disposizioni 

operative mediante apposite note, successive al presente decreto.  

 

4) Per la realizzazione degli interventi, il Commissario Delegato provvederà ad erogare 

i fondi, nel limite dell’importo di € 3.000.000,00, incrementato con ulteriori risorse 

stanziate dal DPCM 27 febbraio 2019, nel caso in cui il fabbisogno finale, a seguito 

delle istruttorie delle domande di contributo, si rivelasse superiore all’importo 

stanziato. 

 

5) Il Commissario Delegato assegna l’importo complessivo di € 3.000.000,00 ai Soggetti 

Attuatori, di cui euro 2.000.000,00 alla Protezione civile della regione ed € 

1.000.000,00 alla Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche della 

regione, ed impegna l’importo totale sulla contabilità speciale n. 6113 intestata a 

“C.D.PRES.F.V.GIULIA -  O.558-18”. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi della normativa vigente.  

 
 

IL COMMISSARIO DELEGATO 

dott. Massimiliano Fedriga 
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